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Alle “Invasioni-Digitali2015” abbiamo presentato una grande risorsa mai sfruttata appieno sul 
piano turistico, ma che ci ha dato modo di dilungarci in una lunga visita guidata alla scoperta dei 
segreti del Laceno che sfuggono al turista mordi&fuggi. Non è mancato neanche un incontro 
fortuito con i pastori e gli armenti, in quello che è stato uno dei più bei appuntamenti a livello 
nazionale delle “Invasioni Digitali2015”. Attraverso le nostre fotocamere, gli smarthphone e i social 
abbiamo voluto raccontare, a modo nostro, il meglio della nostra località. Abbiamo cercato di 
proporre un modo nuovo di vivere la montagna. Un modo che coinvolga giovani e adulti a 
trecentosessanta gradi, coprendo vari ambiti, soddisfando le passioni e le curiosità di tutti. Sui social 
sono stati riversate decine e decine di foto della località, per tutti quelli che nel mondo seguono gli 
hashtag delle “Invasioni-Digitali”. L’ascesa al Magnone ha segnato anche l’ascesa del format 
“Invasioni-Irpine”, si è sancito il successo di un modello che con l’intraprendenza dei giovani irpini, 
senza un euro di fondi pubblici, riesce in quello in cui molti altisonanti progetti hanno fallito. 
Riuscire ad aspettare il tramonto sul Magnone in quarantasei (tra visitatori e guide) e avere un 
servizio su un’emittente provinciale (Prima Tv) non è cosa da tutti i giorni, specie in una terra 
diffidente e chiusa come l’Irpinia. Ora sui luoghi dell’invasione è tornata la calma, il brusio e il 
calpestio degli invasori è ormai un ricordo lontano; ma è lo stesso entusiasmo sul volto dei 
partecipanti che fa presagire un sicuro ritorno d’iniziative simili in un prossimo futuro… (a breve 
tutte le foto e il video dell’evento, alleghiamo unicamente il servizio andato in onda su Prima Tv). 

IL VIDEO 

http://www.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.primativvu.com%2FArticoloShow.aspx
%3FID_NEWS%3D23982&h=LAQEAXgMs 

 


